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L’ESPERTO. ECCO I BENEFICI ED I VANTAGGI DERIVANTI DALL’ADOZIONE DEL MODELLO BASATO SUL RIUSO DEGLI OGGETTI RISPETTO A QUELLO LINEARE

L’economia cambia verso e diventa circolare
Tra UE e imprese una partita a tutto campo

SVILUPPO
IL NUOVO CHE AVANZA

Sostituire i materiali tradizionali con
soluzioni innovative rinnovabili
o biodegradabili: questa è la via

Positiva l'azione volta al recupero ed
al riciclo dei beni usati in altri circuiti
di consumo della società

STEFANO POGUTZ*

Il nostro sistema industriale
nel corso degli ultimi due
secoli si è sviluppato secondo
una logica di produzione e

consumo lineare, denominata “ta -
ke-make-dispose”. Secondo questo
approccio, oggi dominante in tutti i
contesti economici industrializzati,
le materie prime vengono estratte,
lavorate, utilizzate sotto forma di
prodotti/servizi,
per poi diventa-
re rifiuti da de-
stinare allo
smaltimento fi-
nale. Alcuni dati
possono essere
di aiuto per il-
lustrate il feno-
meno. In media,
in Europa, il
31% del cibo pro-
dotto si trasfor-
ma in rifiuto
senza essere
consumato; cir-
ca il 95% dei fer-
tilizzanti utiliz-
zati in agricoltu-
ra non genera
sostanze nu-
trienti per il cor-
po umano (EMF, 2015). Sempre in
Europa, uno dei paesi più efficienti
nella raccolta e riciclo dei rifiuti, il
60% dei materiali che entrano nei
cicli di produzione e consumo ven-
gono mandati in discarica o in-
ceneriti (EMF, 2015).

Negli ultimi anni, la crescente
scarsità delle risorse naturali ha
generato significativi effetti sui
prezzi (incremento – +150% fra il
2002 e il 2010 – e volatilità), ren-
dendo al contempo concreti i rischi
di business continuity in diversi
settori industriali. In questo am-
bito, si è avviata una fase di ri-
pensamento della logica economica
lineare, spinta sia dall’azione del
regolatore (ad esempio l’Unione Eu-
ropea che ha introdotto per la prima
volta, nel 2014, un pacchetto per
l’Economia circolare), sia dall’at -
tività delle imprese, che hanno
“spontaneamente” iniziato a svi-
luppare nuovi modelli di business
per ridurre la propria dipendenza
da risorse scarse e con prezzi vo-

latili.
L’Economia circolare introduce

una prospettiva nuova e di grande
interesse nella logica di gestione
delle risorse naturali, che si con-
trappone al tradizionale modello
lineare “take-make-dispose”. Que-
sto approccio di natura sistemica e
olistica affonda le proprie radici in
alcune logiche diffuse a partire da-
gli anni Settanta quali metabolismo
industriale, ecologia industriale,

l’approccio dalla
culla alla culla
(cradle to cradle),
il concetto di ze-
ro waste.

L’Economia
circolare si fonda
su un ciclo di
produzione e
consumo auto-ri-
generativo in cui
i materiali sono
reintegrati attra-
verso cicli tecni-
ci o biologici che
minimizzano la
perdita di qualità
e massimizzano
il valore. In altre
parole le fasi di
estrazione, lavo-
razione, distribu-

zione, uso, raccolta e riciclaggio
sono interdipendenti e le materie
vengono utilizzate a ‘‘cascata’’ per
alimentare nuove attività di pro-
duzione e consumo all’interno di
percorsi il più possibile chiusi.

Questo approccio permette di pre-
servare o aumentare il capitale na-
turale, di incrementare la produt-
tività delle risorse, di ridurre i
rischi legati all’uso di sostanze chi-
miche grazie alla riduzione degli
sprechi e dei rifiuti, all’uso di ri-
sorse rinnovabili, all’aumento
dell’efficienza e dell’efficacia dei
processi di trasformazione.

Nell’ultimo decennio diversi pae-
si, istituzioni e organizzazioni han-
no avviato norme, programmi e
iniziative per promuovere il mo-
dello economico di tipo circolare. In
prima linea l’Europa, che ha pro-
mosso nel 2014 un pacchetto per
l’Economia circolare, con la Co-
municazione “Towards a circular
economy: A zero waste programme
for Europe” (COM (2014) 398), se-

guita l’anno successivo dal piano
“Closing the loop – An EU action
plan for the Circular Economy”
(COM (2016) 614). Negli ultimi mesi
numerose direttive sui rifiuti, con
ambiziosi obiettivi di riduzione de-
gli stessi, sono state oggetto di di-
scussione nel Parlamento Euro-
peo.

Il punto di riferimento interna-
zionale sul tema oggi è l’Ellen
McArthur Fundation (EMF), orga-
nizzazione indipendente che svolge
attività di ricerca, applicazione e
diffusione dei principi dell’Econo -
mia circolare grazie a molteplici
collaborazioni con imprese e agen-
zie.

Un altro soggetto che ha portato a
valorizzare le opportunità dell’Eco -
nomia circolare è la multinazionale
della consulenza Accenture che con

la ricerca “Circular Economy: dallo
spreco al valore” ha messo in evi-
denza il modo in cui l’economia
circolare potrà rivoluzionare i si-
stemi di produzione e consumo,
aumentando la sostenibilità dei mo-
delli di business e prevedendo un
ritorno economico, al 2030, di 4.500
miliardi di dollari.

Le principali implicazioni di que-
sta economia riguardano la logica
di progettazione dei prodotti e ser-
vizi che devono essere pensati in
modo da considerare l’intera catena
del valore (ciclo di vita) e la loro
destinazione una volta divenuti i
rifiuti.

In particolare, possiamo indivi-
duare alcune azioni riconducibili al
circular model. Partendo dalla pro-
gettazione, una prima area di in-
tervento fa riferimento ad azioni

che puntano a sostituire i materiali
tradizionali con soluzioni rinno-
vabili, riciclate o biodegradabili.
Una seconda linea di azione è legata
al recupero, riutilizzo e riciclo dei
beni in altri circuiti di consumo. In
questi casi, diventa fondamentale
intervenire anche sulle logiche di
assemblaggio e dis-assemblaggio
dei prodotti.

Altre due opzioni riconducibili al
concetto di circolarità sono l’esten -
sione del ciclo di vita dei prodotti,
ad esempio facilitandone la ripa-
razione, e l’adozione di modelli di
business che sostituiscono alla ven-
dita del prodotto (che punta sulla
massimizzazione del volume), la
realizzazione di un servizio (che fa
leva sulla performance).

*Docente all’Università Bocconi
(riproduzione riservata)
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GINO LISA
IL VISTO CHE MANCAVA

DISPONIBILI 14 MILIONI
Aeroporti di Puglia era in attesa del Sieg, il
via libera per l’utilizzo dell’intera somma già
a disposizione (14 milioni) per l’intervento

IL CANTIERE A GENNAIO?
Il cantiere subito dopo le festività natalizie.
Allertata l’impresa De Bellis che dovrà
occuparsi del progetto esecutivo e dell’opera

Pista più lunga, ok dal ministero
Video di Emiliano: «Siamo stati autorizzati, a breve i lavori». E ringrazia i «tirapiedi»

MASSIMO LEVANTACI

l Lo dice in un video che
sta diventando virale il pre-
sidente della Regione, Miche-
le Emiliano: «Abbiamo avuto
l’autorizzazione per comin-
ciare i lavori sulla pista del
Gino Lisa, consegneremo alla
città di Foggia e alla Puglia
un’opera importante». Un vi-
deo con una
dedica al-
quanto spe-
ciale: «Sono
sicuro che i
tirapiedi ver-
ranno a fe-
steggiare con
noi». In atte-
sa di capire
con chi ce
l’abbia il pre-
sidente della
Regione (il
video è stato
postato
dall’associa -
zione Vola
Gino Lisa,
sarà un caso?), è la notizia
che si attendeva da un pezzo.
Dunque per il nuovo aero-
porto di Foggia potrebbe es-
sere davvero cominciato il
conto alla rovescia. Il gover-
natore non entra nei dettagli,
ma ciò che mancava era il via
libera del ministero delle In-
frastrutture e Trasporti per il
Sieg, ovvero l’autorizzazione
all’impiego di risorse pub-
bliche per finalità di Stato e
che libera tutte le risorse
disponibili per la pista, 14
milioni di euro, senza ne-
cessità di cofinanziamento
privato (dal 5 al 30% stando
alle norme dell’Unione eu-
ropea). In realtà non di au-
torizzazione si dovrebbe par-
lare, bensì di semplice si-
lenzio-assensoma il risultato
è lo stesso: Aeroporti di Pu-
glia aveva presentato nel set-
tembre scorso formale richie-
sta al ministero motivandola
con l’indirizzo di scalo per la

“protezione civile” secondo
la delibera regionale pubbli-
cata nell’ottobre scorso che
recepisce il via libera del
consiglio regionale del 30 lu-
glio 2018. La società di ge-
stione ha dunque atteso pa-
zientemente che scadessero i
novanta giorni prima di po-
ter dichiarare il via libera
proprio in assenza di una

risposta de-
gli uffici del
ministro To-
ninelli (a
quanto pare
non necessa-
ria per scali
con una pre-
visione di
traffico infe-
riore a
200mila pas-
seggeri). Ora
che il termi-
ne è scaduto,
si può comin-
ciare. Quasi
certamente il
cantiere che

dovremmo veder spuntare
sul lato nord dell’attuale pista
(via Castelluccio) verrà al-
lestito dopo le festività na-
talizie presumibilmente nei
primi di gennaio: l’impresa
De Bellis, incaricata del pro-
getto esecutivo e dell’esecu -
zione dei lavori, sarebbe già
stata allertata in tal senso.
Non ci sono però ancora co-
municazioni ufficiali, per il
momento lo schema utiliz-
zato da Emiliano per infor-
mare il territorio è quello più
diretto del video postato sul
sito di Vola Gino Lisa o co-
munque attraverso i social
network. Anche da Aeroporti
di Puglia non trapela la mi-
nima informazione, segno
probabilmente che i tempi
non sono ancora maturi per
dichiarare partita l’operazio -
ne. L’annuncio di Emiliano è
però abbastanza eloquente, i
lavori sulla pista del Gino
Lisa per cominciare neces-

sitavano soltanto dell’ok mi-
nisteriale come scritto più
volte su queste colonne. La
nuova pista misurerà 2mila
metri, quattrocento in più
dell’attuale. I lavori dovreb-
bero durare dieci mesi, l’an -
no prossimo di questi tempi
l’opera dovrebbe essere in
fase di collaudo e dai primi
del 2020 essere pronta per le
attività della Protezione ci-
vile (qualora ve ne fossero) e
per i voli civili. Emiliano
ricorda a «tutti coloro che
con tanta passione ci hanno
chiesto di chiudere questa
operazione così importante
per la Capitanata» che lo sca-
lo, una volta reso maggior-
mente operativo, dovrà fun-
zionare. Nel senso che un
investimento di questo tipo,
una volta concluso l’allun -
gamento e anzi già durante i
lavori, richiamerà alle sue
responsabilità il tessuto eco-
nomico e sociale del terri-

torio che dovrà rendere com-
petitivo il nuovo Gino Lisa.
Va detto anche che il Gino
Lisa con la pista più lunga
diventerà un polo logistico e
di mercato più interessante
anche per la Regione e per
Aeroporti di Puglia, che po-
tranno finalmente destinare
anche su questo scalo i loro
programmi di sviluppo per
l’incentivazione di nuovi col-
legamenti, come già avvenu-
to negli aeroporti di Bari e di
Brindisi, attraverso le com-
pagnie low cost. «Avremo a
disposizione una delle più im-
portanti infrastrutture eco-
nomico e turistiche della pro-
vincia di Foggia - conclude
così il suo messaggio il go-
vernatore - e avremo dato un
incoraggiamento a tutti quel-
li che pensavano di non poter
fare a meno dell’aeroporto.
Mi auguro che tutti i risultati
promessi vengano mantenu-
ti». Anche dai tirapiedi?

l Il presidente della Provincia, Nicola Gat-
ta, intende chiedere l’estensione della Zes
(zone economiche speciali) «per l’intera Ca-
pitanata» con particolare riferimento agli sno-
di trasportistici aeroportuali, portuali, fer-
roviari e stradali. L’annuncio è stato fatto in
occasione dell’ultima assemblea generale del
consorzio industriale Asi, lo scorso 14 di-
cembre. «In attesa delle valutazioni finali della
Regione Puglia, chiamata ad interagire anche
con Molise e Basilicata per le zone in comune
- le parole di Gatta -
ritengo si possa tro-
vare l’opportunità di
chiedere uno svilup-
po organico per una
Zes dell’intera Capi-
tanata. Una estensio-
ne territoriale nuova
con il sistema del po-
lo portuale di Man-
fredonia e del polo
logistico di Foggia –
Incoronata, con le
aree industriali di
Cerignola, San Seve-
ro, Lucera, Bovino ed
Ascoli – Candela, tan-
to per citare alcuni
importanti inseri-
menti strategico-pro-
duttivi. Un discorso
più ampio in grado di
incentivare gli snodi
logistici».

Gatta - riferisce una nota della Provincia -
ha condiviso con il presidente del Consorzio
Asi, Angelo Riccardi, la necessità di un in-
contro con Regione Puglia e Autorità portuale,
per approfondire la tematica su una ipotesi di
Zes ampliata. L’orientamento della Regione
Puglia, come si ricorderà, è quello di svi-
luppare due Zes sul territorio regionale, una
delle quali, quella Adriatica, farà riferimento
ai poli di Foggia, Barletta, Bari e Brindisi –
Lecce.

REGIONE Michele Emiliano VOLI CIVILI Aereo e personale sul piazzale (archivio)

Gatta all’Asi: «Una Zes
unica in Capitanata»

TRASPORTI / ZONE ECONOMICHE SPECIALI

POLO
LOGISTICO
La zona
industriale
Asi dall’alto

.
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QUALITÀ DELLA VITA
CAPITANATA PENULTIMA

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
Nicola Gatta: «Bisogna intercettare con
convinzione le risorse economiche per il
rilancio anche occupazionale del territorio»

IL SINDACO DI FOGGIA
Franco Landella: «Il nostro dovere è
soffermarci a ragionare sulle indicazioni
che queste indagini ci consegnano»

Il passo del «gambero»
si scivola sempre più giù
per il lavoro che non c’è

La sorpresa
Foggia 74° a livello nazionale davanti

anche alla capitale europea Matera
La migliore performance della provincia di Foggia nella

classifica del Sole 24 ore riguarda la cultura. Foggia si piazza
infatti al 74° posto, addirittura nettamente davanti alla capitale
europea dlela cultura, Matera, che detiene il primato del mi-
nor numero di librerie in Italia, ma in questa classifica la pro-
vincia di Foggia è davanti anche a Mantova, Bolzano, Napoli.

Nelle altre graduatorie, per quel che
riguarda la ricchezza, la provincia di
Foggia è agli ultimi dieci posti solo
per la spesa media delle famiglie per
i beni durevoli, mentre nella gradua-
toria degli affari e lavoro (102° po-
sto), la Capitanata è di fattoi condan-
nata per il tasso di disoccupazione
giovanile. Nel settore ambiente e
servizi, l’unico dato negativo nelle
classifiche parziali è il 103° posto per
la spoesa sociale e per l’utilizzo
dell’home bankink.
Nella classifica della demografia, in-
fine, la provincia di Foggia si piazza

all’84° posto nella graduatoria parziale nazionale con il risulta-
to peggiore solo nel saldo migratorio che riguarda l’acquisi -
zione delle nuove cittadinanze di stranieri. Poi c’è la questio-
ne della sicurezza e della giustizia, che è un discorso a parte,
e che risente e non poco per la classifica generale della strage
di San Marco in Lamis e delle mattanze comn omicidi in serie
avvenuti a San Severo, Apricena e Vieste.

l A passo di gambero. Per 0,4 decimali
Foggia si scambia la posizione con Taranto
al penultimo posto della classifica del “Sole
24 ore” dedicata alla qualità della vita delle
provbince italiane.

«Un risultato deludente che indica senza
mezzi termini che la qualità della vita in
Capitanata è insufficiente. Certo essere pe-
nultimi a livello nazionale ed ultimi tra le
province pugliesi è un dato che ci deve far
riflettere. Non entrerò nel merito dei sin-
goli indicatori, ma mi preme sottolineare
con una valutazione generale, che da anni
non riusciamo ad abbandonare le zone bas-
se della graduatoria», afferma Nicola Gatta,
neo presidente della Provincia di Foggia
che aggiunge: «Se vogliamo migliorare,
dobbiamo far in modo che tutti gli attori
istituzionali e non della Capitanata, remino
dalla stessa parte. Bisogna saper intercet-
tare con convinzione e continuità tutte le
risorse economiche utili al territorio. Gli
investimenti vanno ponderati per garan-
tire una crescita duratura, implementando
le nostre eccellenze, dall’agricoltura al tu-
rismo, dall’ industria all’artigianato, dalla
cultura all’innovazione. Investire soprat-
tutto nelle infrastrutture, in Capitanata
non possono esserci zone d’ombra. Bisogna
arginare con forza lo spopolamento dei pic-
coli centri e rendere le vie di comunica-
zione sempre più efficienti. Possiamo ri-
salire la china solo con una seria program-
mazione ed uno sforzo collettivo. Siamo
tutti impegnati ad invertire la rotta, il ter-
ritorio dauno merita un grande rilancio,
una crescita in grado di durare nel tempo,
per consegnare alle nuove generazioni una
Capitanata competitiva.»

Per il sindaco di Foggia, Franco Landella,
siamo di fronte ad «un risultato che non può
non preoccupare, sebbene, come ho già det-
to in altre circostanze, queste rilevazioni
non debbano mai esaltare o deprimere a
seconda di quale sia il risultato». «Si tratta
infatti di spunti di riflessione, di cui bi-
sogna tenere conto con attenzione, non di
sentenze inappellabili. D’altro canto, circa
un mese fa, il quotidiano economico ‘Italia
Oggi’ ha descritto una situazione del tutto
diversa, con un trend in costante crescita a
partire dal 2014. Dunque il nostro dovere è
soffermarci a ragionare sulle indicazioni
che queste indagini ci consegnano, evitan-
do di piegarle alla propaganda politica»,
afferma Landella che aggiunge: «Anche ‘Il
Sole 24 Ore’ fotografa la spaccatura del Pae-
se. La sua classifica generale, di fatto, di-
segna una Italia a due velocità, con un gap
tra Mezzogiorno e Settentrione sempre più
netto e marcato. Ed è evidente che questo
aspetto ha solo marginalmente a che fare
con l'operato dei sindaci, rispondendo a
dinamiche più vaste. Perché occupazione,
sicurezza, sviluppo infrastrutturale riguar-
dano il lavoro dei Governi più che delle
Amministrazioni comunali. Non è un caso
che, in un settore in cui il Comune di Foggia
ha puntato molto per il progresso morale e
civile, la cultura e gli spettacoli, l’indicatore
abbia registrato una crescita, grazie anche
al concorde impegno di altri primi cittadini
del territorio e nonostante le strutture de-
dicate ad ospitare gli eventi culturali siano
decisamente carenti in Capitanata. Spero
quindi che la fotografia scattata dal mag-
giore quotidiano economico italiano sia un
monito per l’esecutivo nazionale, affinché
prenda coscienza e consapevolezza circa
l’urgenza di affrontare questo tema in modo
sistemico e non in una logica più o meno
assistenzialista ed emergenziale.» «Nell’ar -
retramento del 2018 molti sono i fattori da
tenere in considerazione e gli eventi che, su
scala provinciale, hanno concorso alla fles-
sione: dalle vicende che riguardano la si-
curezza alle difficoltà che hanno a che ve-
dere con la sfera occupazionale ed econo-
mica», conclude il sindaco.

Calano i reati, ma altro arretramento
per la sicurezza e la giustizia

l Mai così in basso negli ultimi anni - 106°
posizione su 107, peggio sta solo Vibo Valentia
- e con un passo indietro anche alla voce
«giustizia e sicurezza», con la posizione nu-
mero 103, e questo nonostante da due anni i
reati siano costantemente in calo. Così la 29°
edizione della clas-
sifica della «Qualità
della vita» stilata da
«Il Sole 24 ore». Va-
lutando 6 parametri
- ricchezza e consu-
mi; affari e lavoro;
ambiente e servizi;
demografia e socie-
tà; giustizia e sicu-
rezza; cultura e tem-
po libero - Foggia e
provincia nella clas-
sifica definitiva sul-
la qualità della vita
si piazzano al penul-
timo posto (in segui-
to ad una serie di
accorpamenti di enti
la graduatoria 2018
si riferisce a 107 pro-
vincia e non 110), mentre nell’edizione 2017 era
al numero 103 su 110 posizioni.

Venendo alla situazione «giustizia e si-
curezza», la classifica di quest’anno piazza
capoluogo e Capitanata al 103° posto con un
passo indietro rispetto al 92° (su 110 province)
dell’edizione 2017, anche se va detto che sono
in parte mutati rispetto ad un anno fa i
parametri di valutazione. Nell’edizione 2017 si
tenne conto di numero di rapine ogni 100mila
abitanti (posizione numero 99); truffe e frodi
informatiche (42° posto); scippi e borseggi
(39°); furti in abitazione (24°); furti d’auto (108°
posto, ossia terzultimo); cause pendenti ul-

tratriennali (107° posizione); e indice di li-
tigiosità (posizione numero 96). Nell’edizione
di quest’anno si tiene conto della durata media
dei processi (673 nel penale, 684 nel civile:
questi sono dati ufficiali ricavati dal ministero
della Giustizia) e il Tribunale di Foggia non

compare né tra i
primi né tra gli
ultimi 10 (non
viene indicata la
posizione specifi-
ca); scippi e bor-
seggi (stessa si-
tuazione); indice
di litigiosità (Fog-
gia non è tra i
primi né tra gli
ultimi); cause
pendenti ultra-
triennali, con
Foggia che si
piazza al 101° po-
sto su 107 posi-
zioni; rapine, con
la Capitanata che
conferma gli ul-
timi posti in clas-

sifica con la posizione numero 100; delitti
connessi alla droga (non figura tra i primi e gli
ultimi dieci); e infine i furti d’auto con una
poco onorevole quart’ultima posizione (la 104),
che peraltro conferma in questa voce i record
in negativo che città e provincia «detengono»
da anni con una media di 4/5 auto rubate ogni
24 ore.

La classifica del «Sole 24 ore» alla voce
«giustizia e sicurezza» conferma sostanzial-
mente quella sulla criminalità del 19 no-
vembre scorso, stilata dall’altro quotidiano
economico «Italia Oggi» insieme all’univer -
sità la Sapienza di Roma. Se Foggia nella

classifica finale (basata su 9 voci) sulla qualità
della vita segna per «Italia Oggi» un piccolo
passo in avanti dall’89° all’87 posto (su 110
province); in quella della criminalità, basata
su ben 17 parametri, ha fatto registrare un
passo indietro di 4 posizione: dal 100° al 104°

posto.
In particolare nella classifica più dettagliata

di «Italia Oggi», la provincia di Foggia è al
penultimo posto in Italia per numero di
omicidi in rapporto alla popolazione; ancora
al penultimo per estensione dei fenomeni
estorsivi; al terzultimo per numero di auto
rubate; alla posizione numero 103° per se-
questri di persona (collegati essenzialmente
agli assalti a camionisti e automobilisti per
rapinarli); alla posizione numero 99 per nu-
mero di rapine complessive; e con una po-
sizione intermedia - la 73° - in tema di reati
connessi alla droga.

Il teatro Giordano

FOGGIA Palazzo Dogana, sede della Provincia

FOGGIA Palazzo di città, sede del Comune

La Questura di Foggia Il Palazzo di giustizia di Foggia

M8USX0zoWW8cLLjYuWc3H1DI/OkYUI72aeetaTdB92M=



Martedì 18 dicembre 2018 FOGGIA CITTÀ I V

Le alluvioni una minaccia costante
Ferrovie del Gargano corre ai ripari: «Modelliamo i percorsi in base ai disastri»

TERRITORIO FRAGILE
LA SICUREZZA IN CAPITANATA

L’ANALISI DEL RISCHIO
Giannetta: «Ci siamo organizzati con l’analisi
del rischio, studiamo il comportamento delle
tratte poi riferiamo alla Protezione civile»

LE CORREZIONI AL TRACCIATO
Pedale: «Prime modifiche al tracciato: da San
Marco in Lamis aperta la variante per Apricena,
sott’osservazione la linea per San Nicandro»

FERROVIA
SOMMERSA
L’alluvione
di Rodi nel
2014, la
calamità
naturale si
abbattuta in
forme più
lievi nel
settembre
scorso

.

IL PREMIO ISTITUTO EINAUDI

Uno studente
disegna il logo
per i 10 anni
di Rosso Gargano

l È dello studente Antonio
Manicone, della classe quar-
ta A dell’istituto tecnico Ei-
naudi di Foggia, il logo scelto
dall’azienda Rosso Gargano
per festeggiare il decennale
dalla sua fondazione. Il sog-
getto scelto dallo studente è
naturalmente un pomodoro,
ma della specie “lunga”, pro-
dotto simbolo più che mai del
territorio foggiano che pro-
duce, unico al mondo, il pe-
lato commercializzato in tut-
to il mondo. «Lo studente -
informa una nota dell’azien -
da di borgo Incoronata - è
stato premiato con un buono
da spendere in un negozio
dove poter acquistare pro-
dotti informatici». Ma sono
diversi i loghi realizzati dagli
studenti che potrebbero es-
sere adottati da Rosso Gar-
gano: «L’azienda - riferisce
ancora la nota - ha anticipato
durante la cerimonia di pre-
miazione che potrà utilizzare
anche altri loghi per attività
di comunicazione commer-
ciale o istituzionale. In par-
ticolare sotto i riflettori è
finito anche l’elaborato rea-
lizzato da Samuele Iazzani
della classe terza A sempre
del commerciale dell’Einau -
di».

MASSIMO LEVANTACI

l Territorio estremamente
ingannevole quello foggiano,
ricco di corsi d’acqua e di di-
rupi perennemente asciutti ma
che si riempiono all’improvvi -
so provocando il disastro e pur-
troppo lutti. Quando accade so-
no dolori e non parliamo più di
fenomeni occasionali: l’ultima
alluvione sul Gargano risale al
settembre scorso, negli ultimi
anni gli allagamenti hanno col-
pito la piana fra Foggia e i mon-
ti dauni (2016) e ancora varie
volte il promontorio. La Capi-
tanata piange le sue vittime: il 7
settembre 2014 il giovane An-
tonio Facenna, 21 anni, rimase
intrappolato e morì annegato
nella sua auto nell’attraversare
il letto di un torrente che non
vedeva acqua da decenni. Un
piano di emergenza per evitare
rischi lo stanno ora mettendo a
punto le Ferrovie del Gargano.
È un piano che si basa sull’espe -
rienza delle recenti alluvioni,
uno schema “in progress” ri -
veduto e corretto in relazione
alle massicciate e alle traverse
delle linee ferrate divelte dalla
furia di detriti e acqua come
avvenuto anche nel settembre
scorso. «Ci siamo organizzati
con l’analisi del rischio, stu-
diando il comportamento delle
tratte in presenza di tali feno-
meni - ha detto l’ingegner Da-
niele Giannetta, direttore di
esercizio di FerGargano - poi
riferiamo alla Protezione civi-
le». «Le prime correzioni al per-
corso sono state già attuate te-
nendo conto di questi sugge-
rimenti - ha aggiunto l’inge-

gner Corrado Pedale, respon-
sabile esercizio dei servizi au-
tomobilistici - da San Marco in
Lamis non transitiamo più, ab-
biamo aperto la variante per
Apricena. E questo per evitare
l’effetto-colata di detriti che si
abbattono in determinate zone,
dall’effetto devastante. Riuscia-
mo a fare queste correzioni du-
rante i mesi invernali, appro-
fittando della diminuzione di
passeggeri sulle linee». Della
gestione del piano d’emergenza
se n’è fatto carico la Piccola
Industria di Confindustria che
ha promosso un incontro nella
sede delle Ferrovie del Gargano
alla presenza di una scolaresca
dell’istituto Notarangelo di
Foggia. «Un’iniziativa che ci
permette di tenere aperto un
contatto tra imprese e territo-
rio», ha detto Teresa Sassano
vicepresidente nazionale e re-
sponsabile regionale della Pic-
cola Industria. «È un progetto a
carattere nazionale - ha aggiun-
to Maria Pia Liguori della Pic-
cola industria provinciale - pro-
mosso in sinergia con la Pro-
tezione Civile per sostenere le
imprese e le popolazioni colpite
da calamità naturali, volto an-
che alla prevenzione e alla ri-
presa delle attività produttive».
Una tematica, quella della fra-

gilità del territorio foggiano,
che «si lega a questioni di più
ampia portata - rileva il pre-
sidente di Confindustria Fog-
gia, Gianni Rotice - quali il dis-
sesto idrogeologico e le infra-
strutture, fortemente attenzio-
nate dalla nostra azione asso-
ciativa». Il controllo del terri-
torio avviene anche attraverso
l’ausilio di telecamere: «Una sa-
la operativa tiene sotto control-
lo la ferrovia, creando uno sto-
rico - aggiunge Giannetta -. A
monte dell’analisi del rischio
valutiamo anche il pericolo di
nuove frane: è il caso della li-
nea, oggi interrotta, di San Ni-
candro Garganico che necessi-
ta di ulteriori valutazioni». La
prevenzione passa per «inter-
venti sistematici e che coinvol-

gano più territori». L’ingegner
Marco Muciaccia, direttore del
Consorzio di bonifica del Gar-
gano, ricorda gli interventi ese-
guiti sul «torrente Iana, nei
pressi di San Marco in Lamis,

con la creazione di vasche di
laminazione che permettono di
riportare l’acqua nel torrente
quando la piena è passata».
Non ugualmente efficaci le mi-
sure di contenimento adottate

sul torrente Romondato, nei
pressi di lido del Sole (Rodi),
lavori eseguiti con un finan-
ziamento dell’Unione europea
anno 2000: «In quest’ultimo ca-
so - rileva Muciaccia - furono

attuati interventi limitatamen-
te al confine di Ischitella così
oggi i danni delle alluvioni fi-
niscono per riversarsi su Rodi
Garganico». Fare prevenzione
del territorio significa coordi-
nare l’azione dei Comuni e del
Parco del Gargano, l’ente so-
vracomunale che vigila non
con poca fatica sull’enorme neo
dell’abusivismo edilizio:
«L’elenco degli edifici da abbat-
tere è lunghissimo - ha ammes-
so il vicepresidente Claudio Co-
stanzucci, sindaco di Cagnano -
è anche un problema culturale.
L’ultimo tentativo di aprire
una strada in località a Zaiana
lo conferma: gli anni passano, i
divieti si moltiplicano, ma gli
abusivi non dimenticano e ci
riprovano sempre».

CONFINDUSTRIA
Rotice: «Con la Piccola

Industria varato un
piano sulla prevenzione»

QUARTA A Antonio Manicone
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